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Il disegno di legge Damia
no suUa riforma delle Casse 
di previdenza dei professioni
sti è apprezzato e condiviso 
dai presidenti delle Casse. Tro
va quindi diffuso apprezza
mento la proposta dei presi
denti delle Commissioni Lavo
ro di Camera e Senato, Cesare 
Damiano e Maurizio Sacconi, 
avanzata durante il Forum in 
Professioni che si è svolto due 
giorni fa a Roma, di ripartire da 
quel testo per cercare di fare 
concretamente qualcosa. 

I problemi che lamentano 
gli enti di previdenza privata e 
che si sono acutizzati con la cri
si degli ultimi anni sono sostan
zialmente tre: la necessità che 
la loro natura di enti privati 
non sia messa in discussione, 
cosa che accade da quando le 
Casse sono state inserite 
nell'elenco Istat delle ammini
strazioni pubbliche; l'eccessi
va tassazione e la necessità di 

Professioni. Condiviso il Ddl Damiano 

Dalle Casse 
un sollecito 
al Parlamento 

"mettere in sicurezza" le deli
bere assunte dalle Casse e ap
provate dai ministeri, che ven
gono dichiarate illegittime dal
la magistratura mettendo in 
crisi la loro autosufficienza e la 
loro autonomia. 

Il Ddl Damiano, presentato 
nel 2009 e che ha trovato una 
sua forma definitiva nel 2011, 
con interventi bipartisan pia
ce perché il testo è stato condi
viso e discusso con gli stessi 
enti. La norma che ha istituito 
le Casse private ha quasi 
vent'anni, ha bisogno di esse
re aggiornata e migliorata e 
questo potrebbe essere il mo
mento adatto. 

A farlo pensare è anche l'in
tervento al Forum in previden
za del ministro del Lavoro, En
rico Giovannino che ha colpito 
positivamente i presidenti del
le Casse. «Ho apprezzato mol
to il fatto che ha parlato sem
pre di previdenza privatanel ri
ferirsi alle Casse - dice Paola 

Muratorio, presidente di Inar
cassa (ingegneri e architetti) -
e trovo importante il suo parla
re di "condivisione", perché 
presuppone un approccio nuo
vo, dove si può finalmente la
vorare assieme per studiare 
nuove strategie». Secondo Pa
ola Muratorio le Casse hanno 
finalmente trovato un interlo
cutore con cui confrontarsi. 

Alberto Oliveti, presidente 
dell'Enpam, l'ente di previden
za dei medici, ricorda che Gio-
vannini, quando era presiden
te dell'Istat aveva denimciato 
l'uso distorto che il legislatore 
ne aveva fatto, rimandando 
per esempio a quell'elenco sta
tistico in una serie di leggi vol
te a controllare le spese degli 
enti pubblici. «Ora che è mini
stro del Lavoro - dice Oliveti -
ci auguriamo che sia coerente 
con quanto ha affermato in 
precedenza» E il merito al Ddl 
Damiano Oliveti sottolinea: 
«Sacconi quando era ministro 

del lavoro non lo ha portato 
avanti, ora sembra avere inten
zioni diverse». 

Paolo Saltarelli, presidente 
della Cassa dei ragionieri, ri
marca come la battaglia sulla 
doppia tassazione (sono tassa
te sia le rendite che le pensio
ni) va avanti da tanto tempo: 
«Capisco che oggi non si può 
chiederne l'azzeramento - am
mette - ma è possibile avviare 
una graduale diminuzione per 
utilizzare quanto non versato 
all'erario in un fondo intercate
goriale e in un welfare dei pro
fessionisti». E in merito alla ri
forma della sua Cassa, presen
tata in ritardo e ancora in atte
sa di approvazione fa sapere 
che la Cassa ha impugnato l'at
to ministeriale che sollevava 
una serie di rilievi «perché -
spiega - la maggior parte di 
queste osservazioni limitano 
l'autonomia gestionale e ammi
nistrativa dell'ente». 
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L'incontro 

11 Parlamento «apre» agli enti 
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119 maggio sièsvoltoa 
Roma il «Forum in 
presidenza», organizzato 
dalla Cassa nazionale di 
previdenza e assistenza dei 
dottori commercialisti, 
presenti i l ministrodel 
Lavoro Enrico Giovannini, i 
presidenti delle 
Commissioni Lavorodi 
Camera e Senato, Cesare 
Da mianoe Maurizio Sacconi 


